
Riassunto: il brano riflette sulla Trasfigurazione di Gesù, un evento chiave nella fede cristiana che 

mostra la gloria divina e anticipa la risurrezione. La seconda lettura invita i credenti a non vivere 

solo secondo le logiche materiali, ma a cercare la cittadinanza celeste. Il concetto di trasfigurazione 

implica che i defunti non rimangono nei cimiteri, ma sono trasformati nella luce di Dio. 

Gesù porta Pietro, Giacomo e Giovanni sul monte per mostrare loro la sua gloria. La salita al monte 

simboleggia il bisogno di elevarsi spiritualmente, superando l’apparenza e avvicinandosi alla 

presenza di Dio. Mosè ed Elia, presenti durante la Trasfigurazione, rappresentano le due principali 

modalità di preghiera: la lode e il silenzio contemplativo. 

Il brano sottolinea anche l’importanza della comunità nella fede: come un albero in un bosco resiste 

meglio al vento, così i credenti, uniti, restano saldi. Il sonno degli apostoli richiama il rischio di 

essere spiritualmente addormentati, mentre la Trasfigurazione invita a svegliarsi e vivere con 

consapevolezza la presenza di Dio. 

Infine, l’esperienza della Trasfigurazione insegna che la vera trasformazione avviene attraverso 

l’incontro con Cristo, superando abitudini e illusioni per scoprire il vero significato della propria 

vita. 

 


